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D.10 
La povertà educativa come questione pedagogica plurale 

 
Maddalena Sottocorno 

Dottoranda di ricerca - Università degli Studi di Milano-Bicocca  
maddalena.sottocorno@unimib.it  

 
 
 

1. Introduzione 
 

Il testo inquadra il tema della povertà educativa, in connessione con la po-
vertà minorile. Esso espone gli elementi di una ricerca qualitativa di tipo 
esplorativo che ha inteso ampliare la definizione di questo concetto in senso 
strettamente pedagogico, considerando l’apporto di un gruppo di profes-
sionisti che operano in un progetto finanziato dalla fondazione “Con i Bam-
bini”. I risultati della ricerca hanno permesso di giungere ad una visione 
ampia e plurale del fenomeno indagato.  

 
 
 

2. Povertà educativa e povertà minorile 
 

In seguito agli stanziamenti del fondo per il contrasto della povertà educa-
tiva minorile, avviati con la Legge di Bilancio dello stato per l’anno 20161, 
si è posta molta attenzione a questo fenomeno, che si lega con il carattere 
multidimensionale della povertà minorile.  

Quest’ultima, secondo l’Unicef (2016), indica la “percentuale di bam-
bini appartenenti a nuclei familiari con redditi inferiori al 50 per cento del 
reddito mediano nazionale” (p. 5), condizione che spesso corrisponde con 
l’impossibilità di abitare in un luogo sicuro e di vestirsi in modo adeguato 
e che può causare un mancato accesso all’istruzione; alle risorse educative; 

1  Si fa riferimento alla Legge 28 dicembre 2015, n. 208 - Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato, in particolare all’articolo 1, commi 392-
393. 

322

mailto:maddalena.sottocorno@unimib.it


ad attività di svago e sociali; ad adeguati canali di informazione. In conti-
nuità, Carraro e Ferrone (2020) la definiscono come quella condizione in 
cui i giovani sperimentano mancanza di risorse materiali, spirituali ed emo-
zionali necessarie a sopravvivere, svilupparsi e prosperare. Quella dei minori 
viene dunque a caratterizzarsi come una forma specifica di povertà, che ha 
degli effetti sul loro sviluppo e sulla loro possibilità di partecipare ad op-
portunità educative, formative e relazionali. 

Sostenendo una visione olistica della deprivazione, che non si limiti agli 
aspetti materiali di essa, si può parlare anche di povertà educativa, come 
condizione peculiare che affligge le nuove generazioni. Secondo Barbero 
Vignola et al. (2016),  

 
i principali determinanti [di essa] possono essere mappati in quattro 
aree: funzionale-organica, cognitivo-comportamentale, socioambien-
tale-relazionale, valoriale e spirituale. [...] I poveri sono persone e i 
bambini poveri lo sono ancora di più, perché a loro viene chiesto di 
crescere bene, malgrado il SES [socio economic status], le deprivazioni, 
gli svantaggi che hanno accumulato (p. 15). 

 
Secondo l’ACRI (2018), associazione delle fondazioni di origine ban-

caria, che rappresenta gli enti finanziatori del fondo per il contrasto della 
povertà educativa, le azioni messe in campo per la lotta contro di essa con-
tribuiscono a fare luce su alcune dimensioni della privazione che toccano 
in particolare il nostro Paese: gli effetti della povertà materiale sui minori e 
la distribuzione geografica della povertà, che colpisce in particolare il sud.  

 
La povertà educativa investe anche la dimensione emotiva, della so-
cialità e della capacità di relazionarsi con il mondo. Si creano così le 
condizioni per lo sfruttamento precoce nel mercato del lavoro, per 
l’abbandono e la dispersione scolastica [...], per fenomeni di bullismo 
e di violenza nelle relazioni tra pari. È evidente che in un contesto 
di deprivazione economica, la povertà educativa, che ne è diretta 
conseguenza, rischia a sua volta di divenire causa di futura fragilità, 
in una sorta di “trappola” in cui le due povertà si alimentano a vi-
cenda e dalle quali risulta pressoché impossibile affrancarsi (p. 234).  

 
Al fine di affrontare questo fenomeno, i bandi pubblicati dal soggetto 

attuatore del fondo per il contrasto della povertà educativa, l’impresa sociale 
“Con i Bambini”, hanno posto le condizioni per l’implementazione di nu-
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merose progettazioni, che hanno visto l’avvio di molteplici collaborazioni 
tra realtà educative formali e non formali appartenenti a tutto il territorio 
nazionale. Se si segue quanto contenuto nel “Bando Prima Infanzia”, che 
rappresenta una delle prime iniziative di questo ente, si riscontra il valore 
riconosciuto agli investimenti per la protezione e la crescita dei bambini e 
degli adolescenti non solo come scelta etica, ma anche come vantaggio per 
lo sviluppo della finanza pubblica in generale (Con i Bambini, 2016, p. 5). 
All’interno dello stesso documento, si indica l’importanza di garantire la 
qualità dei servizi, affinché essi rappresentino dei reali “trampolini di lancio” 
in termini di mobilità sociale per le nuove generazioni.  

Gli stessi finanziatori sottolineano l’importanza di lavorare per la mag-
giore ampiezza possibile della dimensione educativa coinvolta nei progetti, 
raggiungendo le varie manifestazioni della povertà in termini educativi, che 
attengono all’apprendimento, alla socializzazione e al benessere psicofisico 
e sociale, sottolineando la responsabilità di diversi attori nell’affrontare la 
questione. Essi affermano che: “Solo attraverso un percorso di allargamento 
e di messa a sistema dello sforzo educativo collettivo è possibile dare vita a 
una vera e propria ‘comunità educante’ in grado di generare un reale cam-
biamento” (ACRI, 2018, p. 235). 

 
 

3. Una ricerca qualitativa sulla povertà educativa 
 

Il dibattito precedentemente illustrato fa da riferimento per una ricerca 
qualitativa di tipo esplorativo con la quale si è inteso ampliare lo sguardo 
sulla questione della povertà educativa in senso strettamente pedagogico, 
considerando un posizionamento peculiare rispetto a che cosa si intenda 
per esperienza educativa.  

Il quadro teorico che sostiene lo studio contempla una definizione di 
esperienza educativa come evento complesso, contingente e problematico. 
Questo significa che essa si strutturerà su diversi piani e attraverso molteplici 
dimensioni, strettamente legati al qui e ora delle situazioni. Inoltre, essa 
non potrà prescindere dalla sua intrinseca problematicità e imprevedibilità 
(Palmieri, 2018). Un altro elemento orientativo per la trattazione ha riguar-
dato la definizione di educazione come esperienza di emancipazione, per 
la quale si è attinto al pensiero di Freire (1977) e al concetto di educazione 
come pratica di libertà, che è tale se conduce l’uomo 
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ad un atteggiamento nuovo di fronte ai problemi del suo tempo e 
del suo spazio, ad avere dimestichezza con entrambi; alla ricerca, in-
vece che alla pericolosa e noiosa ripetizione di testi e di affermazioni 
slegate dalla sua vita reale. L’educazione dell’io mi meraviglio e non 
solo dell’io fabbrico (p. 113). 

 
Al fine di dare conto in maniera contestuale della povertà educativa, è 

stato condotto uno studio di caso (Yin, 1992), attraverso il quale sono state 
approfondite le azioni messe in campo attraverso uno dei progetti finanziati 
dall’ente “Con i Bambini”. Gli obiettivi dell’analisi sono stati principal-
mente due: comprendere quali fossero le rappresentazioni di povertà edu-
cativa dei partecipanti e analizzare le pratiche da loro implementate per il 
contrasto di essa. È stato scelto a questo scopo il progetto “Sulla Buona 
Strada” (www.percorsiconibambini.it/sullabuonastrada/), perché implica 
numerose azioni e molteplici livelli di intervento. Esso, a partire da un la-
voro sinergico con le scuole dell’infanzia, intende diffondere nel territorio 
della città di Genova, in particolare nel quinto municipio, denominato 
“Valpocevera”, delle attività ludico-ricreative che permettano il coinvolgi-
mento dei minori e dei loro nuclei famigliari, con l’intento di intercettare 
eventuali situazioni problematiche che necessitino di prese in carico strut-
turate da parte di specialisti dell’educazione. La rete progettuale, infatti, si 
compone di professionisti con varie competenze che possono proporre un 
intervento multidisciplinare.  

L’articolazione specifica della ricerca è stata delineata precedentemente 
(Sottocorno, 2020). Essa parte dal  

 
presupposto [...] che, per lavorare a contrasto della povertà educativa, 
sia utile richiamare l’attenzione sia sulla quantità di proposte educa-
tive presenti nei territori, ma anche trovare degli orizzonti teorici di 
riferimento per descriverne la qualità, coinvolgendo i professionisti 
in questo processo (p. 132). 

 
La raccolta dei dati è avvenuta attraverso la conduzione di tredici in-

terviste semi-strutturate ai professionisti che operano nel progetto (due re-
ferenti del Comune; una dirigente scolastica; quattro coordinatori; quattro 
pedagogisti; due insegnanti); un lavoro di supervisione diviso in quattro 
incontri con l’équipe che si occupa dell’aggancio della cittadinanza; due 
osservazioni sul campo dell’azione di quest’ultima; la partecipazione della 
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ricercatrice alle riunioni di coordinamento del progetto. Si sono ricavati 
dei dati testuali che sono stati sottoposti ad un’analisi di contenuto attra-
verso l’elaborazione di mappe concettuali e la rilevazione delle unità di 
senso prevalenti al loro interno, che sono state codificate tramite l’ausilio 
del software di analisi dei dati “Nvivo” (Gambacorti-Passerini, Biffi, Zan-
nini, 2017).  

 
 

4. Povertà educativa come concetto pedagogico plurale 
 

Considerando i presupposti teorici della ricerca e la connessione di essi con 
i dati raccolti, in questa sezione si intende dare conto, in parte, di quanto 
ricavato dalla conduzione dello studio precedentemente descritto, eviden-
ziando delle dimensioni peculiari che permettono di poter identificare la 
povertà educativa come una questione pedagogica plurale. Le definizioni 
emerse che si vuole valorizzare riguardano: una visione di povertà educativa 
come deprivazione delle forme di esperienza, per cui questo fenomeno può 
essere ascritto a una crisi generalizzata del contesto educativo diffuso; l’enfasi 
su una deprivazione derivante dalla disgregazione delle agenzie educative, 
che genera discontinuità tra i modelli di formazione proposti alle giovani 
generazioni; una visione della povertà educativa come povertà degli adulti, 
che riguarda le difficoltà che essi sperimentano nell’abitare il tempo presente 
e nell’assolvere al proprio ruolo. 

Per quanto riguarda la prima accezione, i partecipanti alla ricerca danno 
conto da più punti di vista di un insieme di elementi che connotano l’am-
biente della loro azione. Essi riguardano il caos delle situazioni; il disordine 
degli spazi; il disorientamento nell’accedere ai contesti. Allargando lo 
sguardo dalle situazioni concrete al contesto più generale di esperienza, que-
ste condizioni permettono di riflettere attorno agli aspetti che caratterizzano 
il tempo presente e che influiscono sulla qualità delle esperienze educative 
diffuse. Come affermato da un’intervistata:  

 
La rivoluzione copernicana che noi dobbiamo fare come scuola e 
come famiglie è molto alta, perché, la tecnologia e la velocità per cui 
tutti siamo in contatto con tutto, richiedono un’alta consapevolezza, 
dei sistemi di orientamento. [...] Io credo che sia una matrice che 
segna il nostro tempo, ovvero: tutti noi adulti, che ci occupiamo di 
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educazione e di formazione, facciamo fatica a capire in quale dire-
zione muoverci (1)2. 

 
Queste riflessioni inducono ad esaminare se e in che modo, nei contesti 

deputati alla crescita dei minori (famiglia, scuola, agenzie educative terri-
toriali), sia possibile dotarsi di sistemi di orientamento utili ad attraversare 
la complessità e l’indeterminatezza del tempo presente. Questo significhe-
rebbe superare una povertà educativa, che si lega alla crisi del milieu edu-
cativo diffuso, generando le condizioni per un’appropriazione consapevole 
del proprio percorso esistenziale da parte degli adulti e di conseguenza dei 
minori di cui si occupano.   

Laddove la povertà educativa, come delineato, si configura come un fe-
nomeno non solo individuale, ma relativo al contesto di esperienza diffuso 
che il soggetto vive, vi è un altro snodo di comprensione essenziale che i 
dati portano alla luce, ovvero la disgregazione delle agenzie educative, che 
genera discontinuità tra i modelli di formazione proposti alle giovani ge-
nerazioni. La relazione tra la scuola e il contesto territoriale riguarda sia il 
piano didattico, perché attiene alla necessità di superare l’isolamento della 
scuola dalla vita, per rinsaldare il legame organico che essa dovrebbe avere 
con la società (Dewey, 1967); ma anche il ruolo della scuola e delle altre 
agenzie educative sul territorio nel formare cittadini capaci di abitare il 
tempo presente nella sua irriducibile complessità. Come affermato da alcuni 
partecipanti: “La scuola da sola non può, sia per ruolo sia per funzione, sia 
per professionalità esistenti [al suo] interno, non può essere l’unico ente al 
quale le famiglie si rivolgono per avere aiuto” (7); “[Spesso c’è] poca capacità 
di creare alleanze educative tra la scuola e il territorio e quindi, laddove la 
scuola rischia di essere una cattedrale nel deserto, è ancora più importante 
creare dei patti di intesa tra le realtà del territorio” (1). 

Le due dimensioni precedentemente delineate si legano strettamente alla 
terza che si vuole presentare: una visione della povertà educativa intesa come 
povertà degli adulti, che comprende le difficoltà che essi attualmente spe-
rimentano nell’abitare la contemporaneità e nell’assolvere al proprio ruolo. 
Palmieri (2012), nel dare conto del disagio come connaturato all’esistenza 
nel tempo presente, descrive gli effetti della crisi del milieu educativo sul 

2 I numeri e le lettere posti alla fine delle citazioni delle interviste fanno riferimento alla 
catalogazione operata dalla ricercatrice. 
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patto tra le generazioni e sulle modalità di trasmissione culturale. Il ripie-
gamento sul sé, l’incertezza e la fluidità dell’oggi, in questo senso, influen-
zano fortemente il ruolo degli adulti, perché mettono in crisi le loro stesse 
esistenze e la loro capacità di essere dei punti di riferimento stabili. È quanto 
emerge anche dai dati di ricerca. Come indicato da un’intervistata, infatti, 
essere educatori, attualmente, “non è [...] proprio una passeggiata, con una 
frammentazione culturale molto importante, un impoverimento culturale 
complessivo di un certo rilievo e anche banalmente la povertà...” (m2). 
Un’altra professionista afferma:  

 
Lavorando in un territorio vastissimo, la povertà è veramente spal-
mata, spalmata in contesti dove non te lo aspetteresti, per quello che 
intendo io con povertà educativa, cioè una mancanza di relazione, 
una situazione in cui l’adulto è assente, quindi l’adulto non è accu-
dente nella sua funzione di guida nella crescita, per cui è come se ci 
fosse un vuoto e questo vuoto è strutturale in tante famiglie (9).  

 
Si evidenzia, così, la necessità di accompagnare le figure che formalmente 

o non formalmente si occupano di educazione a comprendere lo smarri-
mento che connota le loro esistenze (Cornacchia, Madriz, 2014), affinché 
possano identificare un modo specifico di essere adulti oggi, con il quale 
soppesare in modo consapevole le criticità e le possibilità del tempo pre-
sente.  

 
 

5. Conclusioni 
 

Alla luce di quanto delineato, leggere in termini pedagogici e plurali la po-
vertà educativa significa sostenere uno sguardo sull’educazione come espe-
rienza complessa, che si collega alla specificità delle situazioni, dei contesti 
e dei soggetti che la attraversano. In secondo luogo, vuol dire mettere in 
evidenzia la necessità di accompagnare i professionisti dell’educazione ad 
allestire occasioni formative ogni volta peculiari, orientate pragmaticamente 
all’allargamento del campo di esperienza di chi le attraversa.  

Contrastare questo fenomeno, dunque, suppone un lavoro sinergico tra 
le agenzie formative territoriali, che consenta di affrontare la crisi del con-
testo educativo diffuso, promuovendo una continuità di esperienze per le 
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giovani generazioni e un contesto comunitario educante per gli adulti che 
di esse si occupano. 
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